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Bilanci di stagione 

E' sfato 

un anno 

del film 
americano 

E" s ta ta una stagione alla 
Insegna del cinema america
no. Tra i dodici film di mag
gior incasso la metà sono 
«made in USA», gli incassi 
delle « prime visioni » v..ne.-
gnano ai prodotti hollywoo
diani il 31,5 per cento (duo an
ni or sono non rangiu/i;jjv;\2io 
il 23 per cento), le noleggia-
trici statunitensi hanno con
trollato il 31 per cento dogli 
Introiti del primo circuito di 
sfrut tamento (sempre nel 
1974 superavano di poco 11 28 
per cento), i film americani 
presentati nel corso della sta
gione hanno costituito il 1/..5 
per cento delle nuove produ
zioni (due anni fa erano ii 
22.3 per cento). Come si può 
constatare anche da questi 
pochi dati Hollywood ha re
cuperato terreno su tu t to il 
fronte, su quello quantitativo, 
come su quello (commercisi-
mente) qualitativo. 

La ripresa americana ha 
fatto da sfondo all 'aggravarsi 
della crisi endemica in cui 
si dibatte la nostra industria 
(«il cinema italiano, nell'ab
bondanza, è in crisi » notava 
nel lontano marzo 19(58 con ef • 
ficace sintesi un documento 
predisposto dall'associazione 
degli autori cinematografici -
ANAC). Tuttavia questa, per 
molti versi improvvisa, recru
descenza dei mali che trava
gliano il nostro cinema ha ca
ratteristiche del tutto parti
colari sia per le ragioni che 
ne s tanno alla base, sia per 
le conseguenze che ne posso
no derivare. Per quanto ri
guarda i fattori che hanno 
innescato la repentina caduta 
di frequenze e, in non pochi 
casi, degli incassi, essi vanno 
ricercati almeno in quat t ro 
direzioni: nella crisi economi
ca e politica che travaglia il 
Paese, nel livello dei prezzi, 
nell'acutizzarsi della concor
renza televisiva, nello scadi
mento del livello qualitativo 
della produzione. 

In generale si è soliti rite
nere che i periodi di depres
sione agiscano positivamente 
sul livello della frequenza ci
nematografica; cosi almeno è 
stato sinora e gli esempi a 
cui solitamente si guarda so
no la «. grande crisi » ameri
cana alla fine degli anni Ven
ti e il bellico (1940-'45). Le 
ragioni di quest 'apparente 
contraddizione sono ricondu
cibili al carat tere « popolare » 
dello spettacolo cinematogra
fico e alla sua capacità di 
dare vita ad un'« area oniri
ca » in cui si s temperano le 
molte incertezze che popola
no i « giorni difficili ». Se il 
secondo aspetto continua a 
mantenere ancora oggi tu t ta 
la sua validità, il primo è 
let teralmente «saltato» grazie 
alla politica di rapina messa 
in at to dalle maggiori socie
tà distributrici e dalle gran
di concentrazioni d'esercizio. 

Attraverso aument i « sel
vaggi » dei prez2i d'ingreàso 
sono stat i a l lontanat i proprio 
quei ceti popolari che mag
giormente si rivolgono al ci
nema nei momenti di crisi. 
Quando un biglietto d'ingres
so costa duemila e più lire 
e quando si fa l'impossibile 
perché l'idea stessa di « cine
ma » s'identifichi con le pro
grammazioni dei locali che 
prat icano prezzi di questo ti
po, non ci si può meraviglia
re se. in momenti di cre
scenti difficoltà economiche. 
si sconvolge la tendenza che 
vuole le masse popolari at
t r a t t e dal cinema. Infatti in 
siffatte condizioni la visione 
di un film in sala pubblica 
costituisce una «.spesa vo
lu t tuar ia» che deve esso; e 
cancellata in fre'.ta dai bi
lanci familiari sempre più 
stiracchiati . 

Nel livello dei prezzi e nei 
meccanismi oligopolistici che 
dominano il mercato vanno. 
dunque ricercate le prime 
ragioni della crisi e dell'in
versione r»<->"-, tendenza .ts'o-

• ' i to riguarda 1* 
i cenrorrenra 

'Mio subito rh_* 
.io anno il c'n?-

ma italiano ha dovuto affr ai
ta re condizioni simili a quello 
che da più di un decennio 
caratterizzano il quadro desìi 
altri Paesi europei. Infatti . 
solo nell 'ultimo anno at tra
verso le emittenti « «trama
re » captabili sul nostro ter
ritorio «quanto meno nf\;e 
maggiori cit tà) l 'utente si è 
trovato davanti ad una pos
sibilità di « scelte^ cinemi-o-
prafiche assai ampie. «Capo-
distria ». « Te'.em^ntecar'.o >\ 
«TV svizzera ». a TV F r a n c n 
1 ». oltre ai due canali RAI e 
per non parlare delle var,e 
emittenti «locali» che e ri
sentono di sreevere orni -,^ra 
t ra due. tre ~f::m. Caotivi-
mente. casualmente e n.^n 
senza punti oscuri ci si è av
viati ad una situazione simi
le a quella, appunto, di a-tri 
Paesi ourooei ove ia telev.•=:,>-
n e t rasmet te da tempo quii-
che centinaio di film l 'anno 
«la francese ORTF ha mos.o 
in onda nel 1974 ben 444 film. 
del tu t to analoghe le s o l u 
zioni tedesca e insieme, men
t re quelle olandese, belga e 
lussemburghese si presenta
no ancor più a opulente » ir. 
quanto questi Paesi ricevono 
contemporaneamente tutte le 
emissioni del'.e nazioni confi
nan t i ) . 

L 'aumento dei prezzi, l'in
furiare de'ift crisi economica, 
il moltiplicarsi dell'offerta te
levisiva di film a costo zero 
si sono sommati allo scadi
mento qualitativo e commer
ciale della produzione nostra 
media che, strozzata dalla 
s t re t ta creditizia e dal cc.t-
t inuo aumento dei prezzi di 
realizzazione ha scelto la via 
c*?llfl « spettacolarità ccncio-
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AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 

A Napoli spettacoli per 
quasi centocinquanta ore 

Gli artisti e i complessi che si esibiranno dal 4 al 19 settembre 
Respiro internazionale e caratterizzazione meridionale - L'allesti
mento dei 4 spazi teatrali - Le repliche nelle piazze della città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3 

C'è per prima cosa il dato 
quanti tat ivo: quasi centocin
quanta ore di spDttacoli, in 
quattro sedi differenti, con la 
presenza di un gran numero 
di gruppi, di compagnie, di so 
listi, molti dei quali di noto
rietà e prestigio internaziona
li. Ma quel che maggiormen
te conta è il tentativo di com
porre un quadro per quanto 
possibile organico di quel che 
più è stato oggetto di ricer
ca e di studio nell'ambito del
lo spettacolo in questa sta
gione. Stiamo parlando del 
programma deL Festival na
zionale dell'Unità, che. come 
è noto, si svolgerà a Napoli 
dal 4 al 1(J settembre e che 
come sempre vedrà un lar
ghissimo spazio riservato agli 
spettacoli teatrali, alla musi
ca. al folk, all 'animazione. 

Il programma « quasi defini
tivo » desili .spettacoli ce lo il
lustrano i compagni che lo 
hanno preparato, mentre nel
la Mastra d'Oltremare, che 
ospiterà il Festival, è in cor
so un già intensissimo lavoro 
per predisporre gli « spazi » 
degli spettacoli (su cui dire
mo qualcosa). Dice ad esem
pio Giulio Baffi, degli Amici 
dell'Unità (che ha coordina
to il lavoro di preparazione 
del programma): «Il Festival 
si fa a Napoli e quindi, ac
canto al tradizionale respiro 
internazionale, non potevamo 
non dargli anche una carat
terizzazione meridionale e na
poletana appunto. Ma non c'è 
in questo nessuna forzatura. 
visto che proprio in questi 
anni tut ta una seiie di esps-
rienze na te a Napoli hanno 
acquistato una risonanza in
ternazionale ». 

Ed ecco quindi, per quel che 
riguarda il teatro, la presen
za di lo. Raffaele Viviani. uno 
spettacolo che ha avuto dap
pertutto accoglienze entusia
stiche, e una riproposta cri
tica della «sceneggiata», quel
la forma particolare e popo
larissima di rappresentazio
ne teatrale che ha sollecita
to. ult imamente, l'interesse 
anche di molti gruppi speri
mentali. Una delle più note 
compagnie di « sceneggiata » 
presenterà quindi uno spetta
colo fra i più classici del suo 
repertorio. 

Nell'ambito del cosiddetto 
jazz-pop due gruppi si divi
dono. a t tualmente , i maggio
ri favori della critica e del 
pubblico (entrambi sono sta
ti chiamati a rappresentare 
l'Italia, proprio in queste set
t imane, al Festival di Mon-
t reux) : ouello di Toni Espo
sito e « NaDoli centrale ». En
trambi saranno presenti al 
Festival. Per il jazz « puro » 
invece si esibiranno i gruppi 
di Schiano e di Liquori che. 
insieme con numerosi altri 
complessi forniranno una pa
noramica di quella che è at
tualmente la ricerca jazzisti
ca in Italia. 

E la canzone napoletana? 
Sarà rappresentata da due 
esperienze fra loro diversis
sime. ma certo indiscutibili 
sul oiano della qualità: quel
la di Sergio Bruni e quella 
della Nuova compagnia di 
canto popolare. 

Ci saranno noi uno spetta
colo su Scotellaro del Teatrog-
gi. una cospicua pres?nz*a 
di marionette e un singolare 
Omaggio a Maiakovski. al 
quale contribuiranno, contem-
porane'ìmente. tutti i gruDDi 
Fivrimenta!: naosletani (con 
più di cento at tori) ojnur.n 
riversando in un continuum 
spettacolare la sua particola
re esperienza applicata al 
grande poeta sovietico. 

Questo o?r auel che riguar
da la caratter ;zza7ione « na-
n ^ V ' a m » e meridionale d^l 
Festival (che. rome si verte 
dai nomi, non è certo un li

mite). Ma basta fare altri ri
ferimenti al programma psv 
rendersi conto di quanto sia 
giustificata la già enorme at
tesa per questo avvenimento: 
earanno a Napoli il Berliner 
Ensemble, che il giorno 15 da
rà L'opera da tre soldi di 
Brecht e brani da Madre 
Courage; il famoso «Tea t ro 
Campesino» (per la prima vol
ta in I ta l ia) ; una formazio
ne giovanile del Bolscioi; gli 
Inti Illimani; e, a rappresen
tare la ricerca jazzistica più 
avanzata. Don Cherry e Max 
Roach (che prenderanno par
te a un vero e proprio semi
nario sul jazz). 

E ancora: complessi folklo 
listici e cori dell'Ungheria, del
la Romania. dell'Azerbaijan, 
di Cuba, il Collettivo di Parma, 
i Cabarinieri. il Collettivo de! 
Conservatorio di San Pietro 
a Majella, l'Ensemble .(Tem
po di percussione », il Gruppo 
Lavoro di Teatro, Leo Ferrò, 
danze vietnamite, Lucio Dalla 
con la Storia dell'automobili', 
i Giancattivi, il Nuovo Canzo
niere Italiano, gli American-
ta, Sannucci. Gaetano e D' 
Angelo a rappresentare la 
nuova canzone italiana, un 
recital di Canino e Gazzello-
ni, gli Stormy Six e Yu Kunt;. 
Adriana Martino, Poggi, Ma
ria Carta, la Compagnia della 
Porta, il Gruppo della Rocca, 
Infantino, il Teatro Gruppo, 
Gadaleta e Moscati, il Can
zoniere Internazionale. Co
me si vede, cioè, cantant i . 
complessi musicali, .gruppi 
teatrali, ognuno dei quali me
riterebbe un discorso a par
te e che purtroppo, per ora, 
siamo costretti a" citare alla 
rinfusa. 

Dove si svolgeranon gli 
spettacoli e i recital? Neil' 
àmbito della Mostra, l'unica 

s t rut tura valida at tualmente 
esistente è il teatro Mediter
raneo. che infatti sarà ampia
mente utilizzato. C'è poi l'im
mensa Arena Flegrea. scoper
ta, con una capienza di circa 
quindicimila persone, una 
s t rut tura da anni inutilizza
ta che stava letteralmente 
cadendo a pezzi. Centinaia di 
compagni, diretti da un'equi
pe di architetti , hanno com
pletamente rifatto alcune 
strut ture pericolanti, estirpa
to le erbacce cresciute nel gi
ro di almeno un decennio, co
struito ex novo un grande pal
coscenico. L'Arena, insomma, 
sarà in grado di ospitare ogni 
giorno uno degli spettacoli 
del Festival. Sarà poi costrui
to un altro spazio aperto, il 
cosiddetto palco centrale, che 
ospiterà numerose altre mani
festazioni. Infine è s ta to ri
messo in sesto (o io sarà) il 
teatro dei piccoli, adiacente 
alla mostra, un'altra delle 
strut ture di spettacolo pres
soché rovinate di questa città. 

Due «spazi cinema» (uno 
coperto e uno scoperto» e un i 
balera dell'Arci, che funzio
nerà tut te le sere, completa
no l'elenco delle s t rut ture di
sponibili 

Aegiunsiamo che è prevista 
anche l'utiliz/azlone di alcun-» 
piazze della città p?r la re
plica di alcuni desìi spettaco
li de! Festival. Si vuole cosi 
ulteriormente rimarcare il ca
rat tere de! Festiva! come ma
nifestazione che coinvolge tut-
fa la città, e nello stesso t. lu
po fornire un'indicazione di 
« riappropriazicne » di spazi 
della città da parte della po
polazione (che ora magari se 
li vede sottratti dalle auto o 
da un antico abbandono). 

Felice Piemontese 

Domani si apre la rassegna 

A Locamo otto 
« prime» mondiali 
cinematografiche 
Le opere partecipanti - Una prospettiva dedi
cata a Germi e gli omaggi a Pasolini e Visconti 

Con la proiezione, in prima 
assoluta, del film francese di 
René Gilson Julictte et l'air 
du temps s ' inaugura domani 
il XXIX Festival internazio
nale di Locamo. 

L'incipiente edizione della 
massima manifestazione cine
matografica svizzera — fede
le all'insegna di cui si fregia, 
« nuove prospettive cinemato
grafiche » — si presenta con 
un « cartellone » inconsueta
mente originale e articolato: 
otto sono i film propasti in 
« prima » mondiale, al tr i otto 
quelli che approdano per la 
prima volta agli schermi al 
di fuori del loro paese d'ori
gine e, infine, dodici pellico
le di al t ret tant i autori ai lo
ro esordio o di recente espe
rienza registica. 

Le presenze più significative 
e più folte, tra le rappresen
tanze di quindici paesi (di
ciotto. se si contano anche le 
rassegne collaterali alia mani
festazione ufficiale», sono 
quelle italiana, svizzera, fran
cese e statunitense. Al cine
ma del nostro paese, infatti. 

le prime 
Cinema 

Morire a Roma 
Morire a Roma ovvero // 

segreto, oppure ancora La 
vita m gioco: il soggetto na
sce nel 1963; la 5ccne5?ia:u-
ii» è scritta dal r-_v..-ta G:ari-
franco Mingozzi in col ' am 
razione con Tomma.-o Ch'e
retti e Lucia Drudi Demby 
nei l&CO: il film va in can
tiere soltanto tra il '72 e il 
"73. Viene quindi presentato 
alla «Quinzaine» del Festi
val di Cannes nel '73 e su
bito dopo nelle sale di cir
cuito a Parigi. 

In e.ma al Calvario si ar 
riva in questa estate del "7ò. 
con l'infausto titolo .1 Jori*-* 

i Roma: e dire che s; tra:t.» 
un f;Im sessantottesco v.s^u-
to a! presente, con tutti » 
pregi e i difetti dell'analisi 
« a botta calda ». Come nel
l'opera prima Trio (1967». 
Mmgozzi affida equamente 
le componenti del racconto 
ai personaggi: Marco «Giu
lio Broei), un velleitario in
tellettuale tuttofare che com-
ba:tc con l'egocentrismo esa
sperato l'inerzia ideologica e, 
di pari passo, il lassismo cul
turale: sua moglie Anna 
(Mimsy Farmcr) . giovane 
donna che «vive di riflesso» 
Ji3 il rapporto coniugale, sia 
i tempi tumultuosi; Andrea 
(William Bergen, un inse
gnante omosessuale con un 
passato di resistente, dilania
to dalle contraddizioni inac
cettate (paternalismo e sog
gezione. razionalismo e tur
bamenti emozionali); l'adole
scente Bruno (Paolo Turco). 
unico vero cittadino della 
sua era, che riesce sempre a 

riconoscersi nei propri gesti. 
Marco e Anna mettono in .sce-
n.» un suicidio «a orologeria;. 
poi soltanto la donna sa esse 
re conseguente; Andrea ;vde 
pian piano naufragare i suo: 
programmi e un molto con
venzionale senso di colpa lo 
porta alle soglie della flagel
lazione: Bruno assiste .vjli 
altrui tormenti con s»jj2-.-z-
za. consapevole di essere il p ò 
lo dialettico della situazione. 

Privo di una storicizzazioiie 
peraltro impossibile date li-
vicissitudini menzionate, que
sto film « da camera » evo
ca dibattiti e sconvolcimen-
ti esterni che s tentano a f.l-
t rare dagli spiragli della sua 
strut tura se non attraverso 
l'ineffabile Bruno il quale è. 
ingiustamente, l'unico perso
naggio « compromesso » con 
la realtà, mentre eli altri tre 
rischiano di sembrare, in mo
do troppo drammatico, desìi 
emareinati senza risorse. Nel
la d o ' . ^ ' e e pur tuttavia ao-
p a s v m a t a e sensibile o.sso-
siziope di questo materiale 
umano si PUÒ avvertire da 
par te di M i n a z z i un dispe
rato eccesso di ritrore critico 
ed autocritico, sent'mcntn 
fondamentale del ifrìft A 
ou?sta data , in modo cosi 
preciso e coinvoleente. ao 
p a r s e n e il film, e il r i tardo 
lo ha eravemente dannoz-
eiato. sottolineando ben ol
t re misura le difficolta di 
un cineasta cosi oj^ettivo 
rome Mineozzi (uno dei mi-
e'iori documentaristi italia
ni in assoluto» "»lte preso 
con il soffietto che peli inten
de quale ve'co'o di tant i . 
forse troppi temi. 

d. g. 

è riservato congruo spazio con 
l'ampia, esauriente retrospet
tiva dedicata a Pietro Germi; 
l'omaggio a Pier Paolo Paso
lini con Salò (inedito in Sviz
zera), Mamma Roma e La ri
cotta (nella sezione «Tr ibuna 
l ibera»); una «rivisitazione» 
emblematica del primo Vi
sconti di Ossessione («Tribu
na l ibera») ; e con opere va
riamente problematiche e at
tualissime quali Marcia trion
fale di Bellocchio e Ragazzo 
di borgata di Paradisi. 

Degna di particolare atten
zione risulta, d'altra parte. 
anche la partecipazione della 
Svizzera, che mette in campo 
opsre tanto dei suoi cineasti 
più sperimentati e più noti 
come Alain Tanner. Daniel 
Schmid. Thomas Kòrfer e 
Francis Reusser (coi rispetti
vi film Jonas (/ni aura 25 ans 
en l'an 2000, Schatten der en-
gel. Der Gehuelfe, Le grand 
so:r). quanto nuovi autori se
gnalatisi più recentemente 
per il prec.so impegno de-lle 
loro prime prove quali Doffi-
ni (con E noialtri apprendi
sti) e Okan (con « The bus»*, 

Se suo no poi la Francia col 
citato film di Gilson. con l'o
pera prima di Frank Cassanti 
Laffiche rouge e con l 'ultimi 
fatica di Mirgueri te Dur.is 
San nom de Verune dans Cnl-
citta desert: g"i S'ati Uniti 
co! si mi: fica t ivo nome di Bob 
Rafelson tStan II:t:iqri/\ e 'a 
novità di Michael Miller 
/Jackson Cowit'i iati) e Ken
neth Locker 'Plea-cntviPci: 
La Bulgaria, il Canada. l'È 
tiepia, la Gran Bretagna, la 
Grecia. L'Unrrheria. il Messi
co. la Norve? a. la Tunisia e 
l'Unione Soviet"ea: tutti pae
si rappresentati da una sola 
opera. 

Come si può constatare, il 
panorama di Locamo '7ò si 
p rosodia con c i n t o m i abba
stanza difformi e. forse, oro 
prio tale difformità p-rTrebb? 
offrire !'occa ;ior ir.ché la 
minifesti. 'iorie elvetica =i svi
luppi e trovi comp.mento in 
incontro-confronto aperto e 
fruttuoso di ind ca7 om sullo 
stato del scovane cinema .n-
ternazionale. 

Certo, pesa sempre su Locar
l o (come su ian*e altre ana
loghe rassegne) \'hnr,d:rao de-
irli esigui mezzi economici. 
dei condirionarr.enti (più o 
meno pi'vsi> del po'ere p> 
litico, delle p?r>-i=tenti remo
re tecnico-or; 2.»:-i:zzat: ve. di 
possibili in'ertezze o di com-
prensibili dubbi su' piano de
si! intervtn.i o p r a t i v i e del
le scelte cultura::, ma è un 
fatto — e *\à nlevr.to come 
una ci'S1 ance losi-.rva - - che 
la maiih'eataz-.one elvetica h i 
cercato, s,/?•?:;- uri l'arco riel'e 
più recenti e^-zioni. e conti
n u i a cerca1-" cor.»noiosamen
te una sua identità e una sua 
via. che. pur caratterizzate da 
un autonomo impegno, sia 
no. specchio e tes t imoman/ i 
liberi e spregiudicati de! no
s t ro tempo. 

Gli spettacoli a Skopje e nella Repubblica federata 

Ampia fioritura culturale 
nella Macedonia jugoslava 
Lirica e balletto nella linea di una lunga tradizione - Gli 
spettacoli di prosa al Teatro Drammatico -1 concerti della 
Filarmonica - L'attività negli studi della Vardar Film 

Nostro servizio 
SKOPJE. 3 

La sera del 9 maggio 1947, 
nel nuovo Teatro Popolare 
di Skopje, la Cavalleria rusti
cana ot tenne un grande suc
cesso. Il secondo anniversario 
della sconfitta de! nazismo e 
della fine della guerra venne 
così celebrato con la prima 
rappresentazione di un'opera 
lirica in lingua macedone. 
Sette anni più tardi, il 24 
maggio 1954. andò invece in 
scena la prima opera nazio
nale compasta da un macedo
ne: Goce, di Kiril Makedon-
ski ed ispirata alla vita del 
patriota Goce Dolcev. il diri
gente della lotta di liberazione 
del popolo macedone assassi
nato dai turchi nel 1SHW. 

Queste due date rappresen
tano il punto di partenza, l'at
to di nascita del giovane Tea 
tro Nazionale Macedone, che 
in questi anni è cresciuto e 
o-jgi svolgo una intensa e mul
tilaterale attività. Di questo 
sviluppo e dell'attuale situa
zione a ubiamo parlato con i 
dirigenti de: due teatri esi
stenti a Skopje o con i rap
presentanti della vita musica
le. e artistica in cenere, del
la Repubblica. 

Il Teatro Nazionale Mace
done svolge la propria atti
vità in tre settori: lirica. pro-
Sii e balletto, et Attualmente — 
spiega il direttore Stojmir Po-
povski — abbiamo a disposi
zione due sale nell'edificio 
prefabbricato sorto dopo il 
terremoto: quella maggiore 
con 250 posti e la "piccola 
scena" con un centinaio di 
poltrone. Si sta però costruen
do un moderno complesso. 
nel quale troverà sede anche 
il nostro teatro, che sarà il 
più moderno dei Balcani ». 

La prima assoluta della 
Cavalleria di quasi trenta an
ni fa non fu dovuta al caso, 
ma è il simbolo di quelle che 
sono le scelte liriche in Ma
cedonia. Accanto alle opere 
di carat tere nazionale — ispi
rate al folclore — anche que
st 'anno sono in cartellone al
cuni tra i più noti capola
vori del melodramma italia
no: dal Trovatore al Rigolet
to. dalla To^va alia Bohème. 
dalla Madama Butterfhj alla 
Aida. 

La sezione del balletto ha 
cominciato la su'i attività 
mettendo in s e n a lavori ispi
rati al folciore ed alla resi
stenza all'invasione ottoma
na. Poi ha inserito nel re
pertorio i classici russi e de
gli altri Paesi ed in questi 
ultimi anni h i ottenuto no
tevoli successi con temi di 
ricerca politica moderna. So
no stati allestiti lavori su 
testi di Pablo Nemda. Peter 
Weiss e su: documenti del 
Tribunale Russell sul Viet
nam. Lo scorso anno la coni-
p ien ia è s ta ta ospite del 
Teatro Nazionale S'oveno di 
Trieste e ha partecipato al 
Festival di Palermo. 

A'lo scopo di favorire un 
semnre masrziore afflusso di 
spettatori vengono applicate 
facilitazioni con abbonimen
ti differenziati per scolari e 
studenti, mentre s'ii spettaco
li della « piccola scena » so
no gratuiti. Finite le rap
presentazioni. vendono orga
nizzati desi: incontri-dibatti
to sia sui testi, sia sulla par
te musicale, iniziativa que
sta che ha riscosso la in-
ccndii^omta approvazione 
del pubblico. 

Il Teatro svolge la sua at
tività anche nelle altre città 
della Macedonia con tournee, 
mentre osni anno, in mag
gio. vensono organizsate le 
«serate di opera > '•he fan
no confluire a Skopir i tea
tri lirici di osili parte d'Eu
ropa. 

Una intensa attività n^l set
tore della prosa vie1"1? svoMa 
anche dal Teatro Dramma
tico di Skon'e. '.he ii 21 anri-
> ha ffstesrriato i t renta 
anni dalla sua o r m a rap
presentazione Il direttore Ri-
sko Stef.inovsk: rileva che in 

questi anni il Teatro ha la
vorato con un ritmo sempre 
maggiore, non solo in Ma
cedonia, ma anche nelle al
tre parti della Jugoslavia ed 
all'estero, con tournée dedi
cate ai lavoratori emigrati. 
I! Teatro Drammatico ha 
una compagnia di 45 attori. 
formatisi alle accademie di 
Belgrado. Sofia, Zagabria ed 
i più giovani a quella, da 
non molto aperta, di Sko
pje. La compagnia ha a di
sposizione tre scene: una per 
i bambini, una sperimentale 
e infine quella per gli spet
tacoli veri e propri. P^r 
quanto riguarda gli autori 
ital,ani, il pubblico preferi
sco Goldoni. Pirandello. Goz
zi e Dario Fo. Un posto a 
sedere costa 140 dinari, di 
cui in mtdia solamente 10 
sono pacati dallo spettatuce; 
gli altri sono coperti con 
le sovvenzioni statali. I bi
glietti venduti nelle fabbri
che costano tre dinari (cir
ca 150 lire italiane). 

I/i Filarmonica macedone 
è la più vecchia istituzione 
non solo in campo musicale. 
ma in assoluto, essendo stata 
creata ne! lontano 1944, quan
do ancora la guerra non era 
finita e molta parte della Ju
goslavia era ancora occupata 
dai nazisti. Ce ne parla Firn-
co Muratovski. che dello Fi
larmonica è il direttore. E" 
una istituzione di professioni
sti che svolge la propria at
tività. nel settore musicale. 
accanto all'orchestra della 
Opera. all 'Orchestra da Ca
mera della TV. Composta di 
fi) elementi, la Filarmonica 
ha dato moltissimi concerti 
sia in Macedonia, sia all'este
ro. Tra tut t i i direttori d'or
chestra Muratovski ne ricorda 
in primo luogo due: Igor Mar-
kevic. che diresse il comples
so all 'aperto dopo il disastro
so terremoto ed il nostro 
Carlo Zecchi. 

L'attività della Filarmoni
ca non si limita solo all'ese
cuzione dei concerti nel sen
so generico. Viene sviluppata 

Processato 

in Argentina 

un censore 

troppo liberale 
BUENOS AIRES. 3 

Un tribunale di Buenos 
Aires ha ordinato ieri che 
venga processato l'ex « inter-
ventor ;> (commissario straor
dinario) dell'ente di qualifi
cazione cinematografica (cen
sura ># il regista Gustavo Oc-
tavio* Getino. per aver per
messo, durante il governo di 
Hector Campani, nel 1973. 
la proiezione del film italia
no Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. 

una vera 
musicale. 

e propria politica 
Un ter.ro dell'atti

vità è riservata alle scuole. 
un 'al t ra buona parte alle 
fabbriche: molto anche le se 
rate nei più sperduti villaggi 
della Macedonia perché, dice 
Muratovski «tut t i hanno di
ritto alla buona musica \ Il 
problema « materia prima » 
è difficile. Scarseggiano i mu
sicisti e perciò la Filarmoni
ca ha stretto una specie di 
accorcio con l'Opera per una 
stret ta collaborazione, che fi
nora ha dato buoni risultati. 

Nel quadro del mondo arti
stico macedone la ;< Vardar-
Film » è una istituzione che 
ha un suo peso, essendo l'uni
ca casa cinemutogralica del
la Repubblica. Dal 1947 ad 
oggi sono stati girati 540 do
cumentari . cortometraggi e 
cartoni animati e Ut5 iilm tra 
cui anche una coproduzione 
con l'Esperia di Roma: Il 
vendicatore, con protagonista 
Rosanna Schiaffino. Quest'an
no saranno realizzate tre pel
licole. 

Ultima componente della 
cultura macedone, sulla qua
le abbiamo potuto documen
tarci durante il nostro viag
gio a Skopje. è quella della 
musica leggera. Abbiamo avu
to occasione di incontrare due 
tra le p ;ù note rappresentan
ti della canzone della Mace
donia: Violeta Tomovska e 
Cvetanka Laskova. I/i prima 
«ambidestra)-, cioè interpre
te di musica popolare e leg
gera con una lunga espe
rienza professionale, anche se 
giovane: la seconda, interpre
te di sola musica leggeia, con
siderata la migliore espres
sione del'.e nuove love. 

Violeta Tomovskn ha in
ciso trenta dischi, è stata 
quat tro volto in Australia ed 
in numerosi Paesi dell'Euro
pa occidentale oltre al Ca
nada. dove ha tenuto concer
ti per gli emigrati. Cvetanka 
Laskova è stata in Canada. 
e con l'ultimo Festival di Ab 
bazia ha inciso il suo primo 
L.P. Entrambe sono state con
cordi nell'af fermare che la 
gioventù oggi preferisce la 
musica occidentale, cioè una 
musica di importazione, men
tre dovrebbe esser dato più 
spazio alla musica autenti
ca. quella che si ispira alle 
tradizioni popolari e che rap
presenta un proseguimento 
delle tradizioni. 

Quelli che abbiamo regi
s t ra to sono stati solamente 
gli incontri con i rappre
sentant i dei settori profes
sionistici del mondo dello 
spettacolo macedone. Ma nel
la Repubblica, in tutt i i -set
tori. ci sono moltissimi com
plessi ed istituzioni che con
fermano come nella parte me
ridionale delia Jugoslavia si 
seguano con cura ed interes
se il teatro, il cinema, la mu
sica. sia questa classica. leg
gera o popolare, in tutte le 
loro manifestazioni e forme 
di espressione. 

Silvano Goruppi 

Rai v!7 

controcanale 
TORNANO LE STREGHE 

— Ci sono voluti alcuni an
ni, sette per l'esattesza, via 
finalmente qualcuno, alla 
RAI-TV, si è ricordato, stimo
lato forse dalla parola «rifor
ma », di un vecchio esilaran
te programma in quattro pun
tute, registrato negli studi di 
Torino nel lontano l'J70 e 
mai andato in onda. 

Così, presumendo probabil
mente di dare un senso a 
quella parola .i riforma >>, quel 
qualcuno si è preoccupato di 
rispolverare le vecchie p;:zc 
dei filmati fortunosamente 
scampate al rogo della censu
ra sotto il regime di Berna-
bei, e di tutsmetterle addirit
tura in prima serata sulla se
conda rete televisiva. E, per 
dimostrare fino in fondo la 
propria buona volontà e la 
mancanza di sensi di colpa. 
questo qualcuno ha perfino 
voluto — come dire — « stori
cizzate» il programma ielle 
si intitolava, allora, semplice-
mente Babau» con l'aggiunta 
di una data: esso è così di
venuto Babau '70. 

Ancora più divertente del 
già divertentissimo Babau '70, 
scritto du Ida Omboni, Vito 
Molinari e Paolo Poli clic 
è anche il principale interpre
te delle quattro puntate, è in
fatti il testo con il 'quale il 
Radiocorriero di questa setti
mana presenta la trasmissio-
ne-streqa. Vale la pena di ci
tarne alcuni passaggi, tanto 
per avere un'idea di quel che 
si intende quando a qualcu
no si dice -< fari-co». L'eco 
dunque alcune «perle» trat
te da! settimanale ufficiale 
della RAI-TV controllato, di
rettamente o indirettamente. 
oggi come ieri, dagli stessi 
personaggi che decretarono il 
rogo per Babau: « (Vii ha pau
ra de! Babau cattivo? Quasi 
più nessuno ormai, nemmeno 
la televisione (...) Come dire 
che. alla faccia di tutti i 
Don Rodrigo del video, mo
derni ed efficienti esecutori 
de! manzoniano "questo pro
gramma non s'Ita da mostra
re'' siamo diventati telespet
tatori maggiorenni. Si rende 
giustizia al pubblico, almeno 
fin dove è passibile (sottoli
neatura nostra), e dai casset
ti capaci come forzieri di Ali 
Babà, sepolti sotto anni di 
polvere e di omertà colpevoli. 
funzionari amanti dell'archeo
logia (sic!) estraggono le vit
time. più o meno illustri, del
l'appetta trascorso Medio Evo 
televisivo... ». 

Sembra di sognare. Ma co
me! sarebbe questo l'effetto 
della riforma, cioè la riesu

mazione di dignitose e talora 
ottime trasmissioni — come 
quella di Paolo Poli — bru
talmente censurate, con me
todi da Controriforma, ci si 
perdono il gioco di parole, dai 
perfidi funzionari bernabeia-
ni? Mandare finalmente in 
onda questo e tutti gli altri 
programmi censurati — per 
ragioni esclusivamente politi
che e ideologiche — da quei 
catoni da sacrestia del cali
bro di Gustavo Sehxi (nel suo 
editoriale di ieri al GR2 è 
riuscito a fare del volgarissi-
mo anticomunismo da anni 
'50 prendendo a pretesto le 
Olimpiadi e le vittorie degli 
atleti della RDT), è prima di 
tutto un dovere nei confronti 
non solo degli autori, ma an
che e soprattutto del pubbli
co dei contribuenti che quel
le trasmissioni ha finanziate-
e continua a finanziare. 

Venendo a parlare di Babau. 
basterà per ora rilevare --
in attesa di assistere, alle pros
sime puntate, dedicate all'in
tellettualismo. all'arrivistno e 
al conformismo — come la 
graffiante ironia di questa pri
ma puntata dedicata al mani-
mismo si sia consertata pres
soché intatta, nonostante i 
sede anni trascorsi. La carica 
demistificatrice e intelligente
mente distruttiva della vis co 
mica e polemica di Paolo Po
li — che tra l'altro dà un pre
zioso saggio di bravura con la 
recitazione ai giardini pubbli
ci di un celebre brano tratto 
da Una modesta proposta di 
Jonathan Swift — riesce, a 
.smontare, pezzo dopo pezzo. 
sorridendo e facendoci sorri
dere. uno dei più consolidati 
mali nazionali, il mammismo 
appunto. Servendosi, per que
sto, delle zuccherose poesie di 
Fusinato, delle atrocemente ri
dicole esibizioni dei bambini 
e delle loro mamme allo « Zec
chino d'oro», delle impareg
giabili scempiaggini del A'ic-
codemi della Nemica, della 
straordinaria autoironia pro
fusa da Cesare Zavattini nel
la sua intervista. 

Stanche, invece, e prive di 
I mordente, le sequenze dedica-
i te ai giovani esploratori e la 
i esibizione di Lia Zoppelli. Cer

cheremo di capire dalle pros
sime puntate, soprattutto da 
quelle dt.rit.itta al conformi
smo, U nnitoni vere die han
no indiif:.-» t « Torqttcmada » 
televisivi J congelare per set
te anni Babau, nonostante che 
continuino ad affermare di 
non avere più programmi in 
magazzino. 

f. I. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA P R O V I N C I A D I T O R I N O 

Corso Danio, 14 - Torino 

Avviso di gara 
L'I .A.C.P. della Provincia di T O R I N O indice licitazione privata 

per la gsstione digl i impianti di riscaldamento (fornilura cornbj-
stibilc. conduzione e manjlenzions ordinaria impianti) installati nei 
quartieri dell'ente in Torino e provine,a, suddivisi nsi seguenti lotti: 

1 ° Lotto - Ouartiere Lo Vallette (me. riscaldati 9 0 5 . 0 0 0 circa) 
2" Lotto - Quartieri Case Municipali (me. riscaldati 7 2 5 . 0 0 0 circa) 
3? Lotto - Ouartieri Case Istituto, T O R I N O e Provincia (me. ri

scaldati 2 . 7 2 5 . 0 0 0 crea) 

L'aggiudicazione, per ogni lotto non suddivisibile, sarà fatta 
a favora della m giiore offerta, anche se unica. 

Le richieste di invito contenente l'indicazione dei lotti ai quali 
si intenda partecipare, devono essere redatta su carta ballata e 
indirizzate all 'Ufficio Altari Generali di quel lo Istituto - Corso 
Dante. 14 - Casalla Postale n. 1411 - 1 0 1 0 0 T O R I N O F-rrovia 
entro e non oifre il 17 Agasto p.v. 

To - i ro , li 4 Agosto 1976 
IL PRESIDENTE 

Carlo Peisino 

oggi vedremo 
ALLA RICERCA DI MATA HARI 
(1°, ore 20,45) 

In occasione del centenario della nascita di Mata Hari (che 
ci volete fare, è tempo di commemorazioni, rievocazioni, rivi 
sitazioni mitologiche e tut to Ta brodo) va in onda stasera uii 
vecchio documentario (capito l'antifona? E' in a t to la subli
mazione perfida del fondo di magazzino) realizzato da Piero 
Angela. La trasmissione consiste in un collage di documenti 
e testimonianze che hanno permesso all'autore di ricostruire. 

. con un certo margine di attendibilità, la vita avventurosa de! 
1 la celebre spia, fino alla fucilazione, avvenuta il 17 ottobre 

del 1917 per mano delle truppe francesi. 

NOSSIGNORE (2°, ore 20,45) 
Si conclude stasera la rubrica di Nelo Risi intitolata « Ap 

punti sul potere». Il servizio odierno vede il poeta e regista 
alle prese con il sistema carcerario italiano: per realizzare 1' 
ultima punta ta del suo programma, Nelo Risi ha portato le 
telecamere all ' interno del penitenziario di Civitavecchia. 

NON SPARARE, BACIAMI ! 
(2°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera il secondo film del ciclo televisivo 
intitolato alla attrice-cantante-balierina statunitense Doris 
Day. definita per l'occasione « la ragazza della porta accan
to ». Xon >p'trarc, baciami!, realizzato nel 1933 dal regista Da 
vid Butler è una stucchevole commedia ambientata nel Far 
West, con la Day che spara e bamboleggia nei panni di Ca-
lamity Jane . 

Sauro Borelli 

Con UNITA' VACANZE in 

ITINERARIO 
Milano - Berlino - Hanoi - Than-Hca 
Ha-Tinh - Hué - Hai-Van - Da-Nang 
My-Khe - Hué - Ha Tinh - Nghe-An 
Vinh - Tan-Hoa - Hanoi - Haiphcng 
Ha-Long - Hanoi - Berlino - Milano 

PARTENZE DA MILANO 
dal 27 agosto al 16 settembre 
dal 29 ottobre al 18 novembre 
dal 17 dicembre al 6 gennaio 1977 
dal 23 dicembre al 13 gennaio '77 

Quota di partecipazione L. 1.300.000 

L'nìiA vacanze 

"""Li """ 

[i] 
PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITA' 
VACANZE 

75 V > a Fo'wo Testi 
J : i i2 '.'.IL/NO 
Tel. W 23 557 . «4 33 \£3 

programmi 
r i i I V nazionale 
13 ,00 

13 .30 
1 4 . 0 0 

18 .30 

19 .35 

2 0 , 0 0 

2 0 . 4 5 

2 1 . 5 5 

2 2 . 0 5 

2 3 . 0 0 

SAPERE 
« 1 f u m i l i t 
T E L E G I O R N A L E 
OGGI A L P A R L A M E N 
TO 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« L'amie.2 a eli Sh:k e 
Shcr » 
I N C O N T R O CON D I N O 
C I A N I 
T E L E G I O R N A L E 
ALLA RICERCA DI 
M A T A H A R I 
L'.-i'in:li està d: Piero 
Arg»:3 l.-o le :;s:irno-
r,:3n;^ e i d^cumcnl: di 
un celebre C3S3 di SD.O-
11339:0 
T E L E G I O R N A L E 

M E R C O L E D Ì ' SPORT 

T E L E G I O R N A L E 

2 3 . 1 5 O G G I AL P A R L A M E K -
T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 , 0 0 OCEANO C A N A D A 

Replica delia terrò pun
tata del « taccuino e'. 
viaggio * di Enn.o Flsia-
r.o e Andrea Ander-
ma-in 

19 .35 G A N D Y GOOSE 
Cartoni animati 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 NOSSIGNORE 

Un programma-inchiesti 
di Nelo Risi. S?s?3 pu:>-
tata 

2 1 . 3 0 N O N SPARARE. BA
C I A M I 
Fi.m. Regia di David 
Bu:ier. Interpreti: Dar l i 
Day. Hov/ard Keel 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7. 
8. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 3 5 . 
2 3 . 1 0 ; 6: Martino mus.ca.c; 
6 30: L ' j r - o tomo. 7 .15. Non 
: s:5.-c'3r e. me: 7.30 L'ait.-o 
u ) * : j , fa.30 Le cjnion: d;l 
Totr.n:); 9. Vo. ed io: 1 1 : Al
tro SJODO estate: 11 ,30 : Kursa! 
tra no.; 12 .10 . O'J2rt0 program-
~3-, 13 .20 . Per crii suona la 
d-npana; 14: O.-i i io; 15 .30 : 
Una ca.-rie.-3 senrimcntaie ( 6 ) ; 
15 .45: CoV.-3.-2; 17.05: Fffor-
t.ss'.T.c; 17 .35 : I: tagliacarte; 
l S . 0 5 : M u s i r a in; 19 .20: Inter-
V J Ì Ì O mjsicsie; 19 .30 : Rassegna 
di so.isti: 2 0 Data di nascita; 
2 0 . 3 0 . Festi.ai d. Salisburgo; 
2 2 , 3 0 : Andata e ritorno. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 .30 . 7 .30 . 3 . 3 0 . 9 .30 . 10 .30 . 
11 .30 , 1 2 .3 0 , 13 .30 . 15 ,30 . 
19 ,30 . 2 2 . ^ 0 : 6: Un altro gior
no ( 1 ) ; 7 .50 : Un altro g.orno 
( 2 ) : 8 .45: TV m j s . c i : 9 .40 : 
Il prigion.ero di Zcnda ( 1 ) ; 
9 .55 . Canzoni per tutti; 10 .35: 
I compiti d i l la vacznre; 1 2 . 1 0 : 
Trasmissioni regionali; 12 ,40 : 

Dieci ma non li d mostra; 
13 ,35 : Pippo Franco: 14: Su ci 
gir.: 14 .30 : Trasmissioni reg.o-
na..; 15: Er meno; 15 ,40 : C«-
r i r j i estate: 1 7 . 3 0 : I I mio ami
co mare; 17 .40 : Al to gradi
mento: 18 ,30 : Radiodiscoleta; 
2 0 : Napoli uno e due: 20 .5C: 
Galleria de1 melodramma; 2 1 . 1 3 : 
Praticamente no: 2 1 . 2 9 : Popoif; 
2 2 . 4 0 : Musica insieme. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 . 3 0 . 13 .45 . 1 9 . 2 1 ; 7; O J O * Ì -
d.ana radiotre; 3 .30 : Concerto 
di apertura; 9 ,30 : Due voci due 
epoche; 10 .10 : L* settimana di 
Liszt; 1 1 , 1 0 : Se ne parla oggi; 
1 1 , 1 5 : Intermezzo; 12: Le siri-
fonie di Haydn; 12 ,45 : Avan
guardia; 13 ,15 : Le stagioni del
la musica; 14 ,15 : La musica nel 
tempo; 15 .35 : Musicisti italiani 
d'oggi; 16 ,45 : Italia domanda; 
1 6 . 3 0 : Fogli d'album; 16 .45 : 
Le nuovi canzoni italiane; 17: 
Musiche rare; 17 ,30 : Jazz gior
nale; 18: L'alberello; 1 8 , 3 0 : 
Conversazione; 1 8 . 4 0 : It inerari 
musicali: 19 ,30 : Concerto della 
sera: 2 0 , 3 0 : Neorealismo e re
sistenza; 2 0 , 4 5 : Fogli d'album; 
2 1 . 1 5 : Giovanni Pierluigi da Pa
les t ina : 2 2 : Dalla radio spa
gnola musica da camera. 

http://ter.ro
http://dt.rit.itta
http://ca.-rie.-3
http://CoV.-3.-2

